
f̂e 

(CoBto correote colla Posta) 

l i 

li 

i; 
1 4 « 

I 
4 

1 
9 

f i ! 

w i 53 a 

1 I 
R 

;^NIi[O.XII.V-|fìUl. Propugna l'educazlono e l'organizzazione pristiana della gioventù e della classe lavoratrice Udine, 8 Ottobre 1911 

Maestri e Maestri i*^ COI^EBA 
Oli insegnanti dello scuole elemen-

nri d'Italia sono divisi in due schiero: 
Itrì 80D0 entrati nella Associazione 
anione Magistrale Nazionale»; altri 
ella «Nicolò Tommaseo». 
Molla prima sono entrati 1 maestri 

ho non hanno, o mostrano di non 
er religione, e pretendono educare 

ciiza religione: nell'altra - cioè nella 
Nicolò Tommaseo » - sono entrati i 
iicstri cristinni, fiuelli ohe intendono 
liicare mettendo per base la reli-
iono. 

ì prima 
hi prima di queste associazioni si è 

uttiìta coi socialisti, cpì radicali, coi 
•iimmassoni. Ci domandiamo: Un mae-
10 può stare lì ì può stare - lui edu-
itore - cogli anticristiani, coi fram-
lajsoni? Ma mi dicono che la fram-
lasaouica associazione vada màk : 
iianto a pagare, solo 7000 lire sono 
ato'incassata; da incassarsi sarebbero 
nuora... "23 mila lire. Figurarsi ! 
Si capisce che gli ascritti son stufi 
.arcistufi. 

: i' altra ? 
L'altra, cioó la «'Tommaseo», nono-

tante la guerra che lo fanno i fram-
lassoni, va avanti ogni di più, pianta 
uove sezioni, si acquista la fiducia e 
1 simpatia di tutll 1 benpensanti, gli 
uosti. Ed è giusto: essa procura vo-
amente il bone doi maestri, difende 

diritto dei genitori, propugna la 
tiiola cristiana dalla quale solo può 
versi nua buona educazione, tale che 
icsca di vantaggio alle' famiglie, di 
iiore e di grandezja vera della 
itria. 
Maestri della provincia di Udine, 

olete star col frammassmii, o, come 
gni ragion domanda colla scuola cri-
'iniia 1 

Quando .li é in Iraspiraxione, soeinsa il 
mto e abbottona il pellidnno. 
Dolori : olio dentro e olio fuori. 

Come in Austria si yiyiìica 
[ ba Nette Tiroler Stimmen, in una 
untata di storia del ministero Taaffe 
ii'tle alcuni cenni sulla vita di Qari-
lakli, il quale, dice la None Tiroler 
iliitìiiien, « condannato a morte dal go-
erno Sardo, bighellonò cioè girò pel 
mudo come un avventuriero qualsiasi, 
litornato in Italia, noi 1849, fu io-
arcerato a Kavenna ed espulso. Ne' 
559 fu promosso generalo dei Cac-
iatori dello Alpi e come tale battuto 
al generale Drban. Nel 1860 fu man-
àio alla conquista del Regno delle 
•ne Sicilie, nel che fu aiutato in ogni 
ina di tradimenti e di congiure. Nel 
SiiO fu battuto dai piemontesi ad A-
iiomonte. Nel J866 le pigliò sode 
i;;li austriaci sul Garda ed o Bezzec-
i, e nel 1870 oundusse i garibaldini 
1 Francia a mostrare... la loro vigliac-
icria. » 
Co-ti la Xeue Tiroler Stimmen. 
Da noi invece Garibaldi è riguardalo 
«IO ineu che come un dio ed ha 
onumenti come il piii grande degli 

Un asiìió trova sempre un all'altr'asino 
'- lo utnira. 
Val pili uu'ape che cento mosche. 
Ohi vuol viver sanamente, viva sobrio 
, aìlegramente. 

Ormai è inutile tacere : il colera c'è. 
Serpeggia in molte regioni d'Italia. 
I giornali ne parlano : i daputafi pre­
sentano interpellanze ; i Prefetti do­
mandano provvedimenti.... 

L'Unione Popolare — la nostra be­
nemerita associazione nazionale — ha 
pubblicato in proposito un foglietto vo-

I kmte col titolo: Per l'igiene e per la 
Giviltà. Ne spigoliamo qualche tratto. 

Come si rombatte il colera? 
I. ABBASSO LA PATJKA I La paura 

6 micidiale. Essa indoboiiwe l'oganismo 
ad ammalarsi ; propara il lotto ài co­
lora. 
Un giorno, si racconta, la Morte incon­
trò il Colera, che tornava da un pae­
se, dove, si diceva, aveva fatto tanta 
strage. 

— Bravo amico, gli disse : io ti rin­
grazio del gran numero di vittime che 
mi hai riportato. 

— Non mi ringraziare, risposo il 
Colera, non sono entrato appena in 
paese che li ho trovati tutti morti 
dalla Paura. 

Abbasso, dunque la paura ! 
II. CHE COSA E' IL COLEKA? Il 

colera, che viene dall'India ed e det­
to anclie morbo asiatico, è una malatia 
prodotta dal bacillo virgola { o vibrione 
del colera) acoperto dai Kock nal 188.1, 
bacillo che entra nell'organismo (pre­
cisamente negli intestini). imìcamoite 
jier la bocca. Viene quindi emesso in 
grande quantitil. insieme con le feci, 
che «i^eteHO quando toecatio. 

E tutto per una..".' virgola ! 
III. COME SI UCCIDE IL BACIL­

LO. Il bacillo viene facilmente ucciso 
da un riscaldamento che si mantenga 
sui 60 0 70 gradi e da disinfettanti 
relativamente non forti, come il latto 
di calce ecc. Gli ò nefasta anche l'a­
zione del vino, dell' aceto e di altri 
liquidi relativamente acidi. Di più non 
resiste all'essicamento, talché si può 
quasi affermare che Varia non tra­
smette la malattia, come accade por 
altre malattie infettive. 

IV. COME SI PEENDE IL BACIL­
LO. 1. per contatto, toccando persona 
0 cosa infetta e poi portandosi senza 
pensarvi le mani alla bocca. - 2 per 
meseo degli alimenti che possono con­
tenore, anche per circa una settimana 
bacilli capaci d'infettare. Gli alimenti 
più pericolosi sono latte, laticini freschi, 
verdure crude, frutta, ostrigjin e pesci 
artclìe cotti. - 3. per megzo delle tnosche 
che, posandosi da per tutto, portano 
l'invoziono colerica - 4. jier mcsgo del-
l'acQud, che 6 più facile di ogni altra 
cosa ad essere inquinata dal bacillo, 
quando non sia protetta dalle più se­
vere norme igieniche. 

V. SINTOMI D;3L C0T;W1U sono 
ordinariamente vomiti, diarea prostra­
zione di forze e crampi, [specialmente 
nelle gambe. 

VI. COME SI COMBATTE IL CO­
LERA. 1. DLiinfeziono della propria 
persona - 2. Disinfezione della propria 
casa - 8. Igiene alimentare rigorosissi­
ma -. i. Ubbidienza pronta e cosciente 
a tutte le prescrizioni che possono es­
sere emanate dall'autorità, sanitaria 
ed amministrativa. 

Si curi la pulizia personale, specie 
delle inani (lavandosi con sapone o 
limone' o sublimato all'uno per mille) 
e la bocca (prima del pasto) con 10 o 
12 goccio in un biochior d'aqua, di 
acido dorico medicinale. Si curi la pu­
lizia delle vesti, della casa specie del­
le latrine. Si preferiscono cibi caWi, ai 
escludono gli alimenti crndi, il latte 
non bollito e il pesce anche cotto. Si 
ami la sobrietil. 

Si dia a tutti personalmente l'esem­
pio di sottoporsi spontaneamente a 
qualunque prescrizione sanitaria, ao-
pratutto col denunciare prontamente i 

casi sospetti di colera.'Appena-che, si 
presentano dei '!Ìntomi;is08petti di co­
lera si chiami subito ihmedico. 

Ma il cristiano curi'anche e sopra­
lutto l'igiene dell'anima. 

In alto dunque i cuori! 
La preghiera, accompagnata dalle 

opere buone, ci ottenga da Dio tutti 
quegli aiuti, che ci sono necessari. 

* H< <• . 

Per l'acquisto del foglio volante, rivol­
gersi alVtflficio Ventrale dell'Unione, 
Popolare, Via Pucci 3, Firenze. = 
Cento copie lire 1.50 ;; cinquecento co­
pie lire 7 e milla copio lire 13. 

Di qua e di là clal Tagtiamento 
TARCENTO. 

ili! 
Le mostre agricole 

Il teotativo Eoli imlysiriali della seta. 
Un mònita alla operaie . 

Gli industriali della seta si dibat­
tono tra il continuo ondeggiare della 
loro fortuna, e studiano ogni mezzo 
per assicurarsi un guadagno ormai 
troppo incerto. Fin qui nulla di male. 

Ultimamente hanno pensato il mo­
do di diminuire la produzione della 
seta, colla speranza che questa dive­
nendo pili ricercata, possa elevare il 
suo prezzo. 

A questo scopo fu tentato un accor­
do tra proprietari di restringere ad 
otto ore il lavoro gicrnaliero, riduceu-
do naturalmente il salario in propor­
zione dello ore di lavoro. 
^ L'accordo finora non "è riuscito e 
difficilmente ri uscir*, poiché per mol­
ti industriali ridurre la giornata e 
quindi la paga, vuol dire poi-dere le 
operaie che passerebbero ad altre in­
dustrie, dove si lavora a giornata 
piena. 

Che dobbiamo diro di questi pro­
positi padronali? 

Per parte nostra riconosciamo trop­
po giusto il tentativo dì salvare la 
loro posiiione e la sorte della indu­
stria anche col sacrificio di una parto 
di lavoro. 

Ma alle operaie n'oi diciamo: Vede­
te come i padroni si organizzano sen­
za domandare il vostro consenso, men­
tre voi 0 non sapete o non volete 
organizzarvi quando ciò dispiace al 
padrone ? 

Vedete come i padroni decidono 
senza trattare con voi non solo dei lo­
ro interessi, ma anche degli interessi 
vostri ! 

Oggi vorrebbero riduvvi la giornata ; 
domani, mutando lo cose, tratteranno 
di aumentarla magari al di.là. dei con­
fini della legge, senza occuparvi del 
danno economico o del danno fisico 
che a voi necessariamente derivano 1 

Va bene tutto questo ? No, di certo. 
Eppure lo ai fa, perchè voi non po-sse-
dete una organizzazione che controbi­
lanci la loro forza. 

Noi vorremmo che voi foste e orga-
nimate completamente, e ben eomjirese 
dello spirito della oryanÌMazione, ben 
solidali tra voi. 

Non si tratterebbe allora della vo­
stra sorte senza interrogarvi e senza 
il vesto consenso. Ma perchè deboli, 
siete eterno zimbello della maggior 
potenza degli altri. 

Svogliatovi, divenite forti, e conte­
rete qualche cosa nelle sorti della in­
dustria. 

Una per volta. 
(All'esame di storia sacra) 

Maèstro: — Dove andarono i figli di Noii 
quando si divisero? 

Alunno: — Sem in Asia, Jafet in Eu­
ropa e Cam in Africa. 

Maestro: — E in America ohi andò 
Alunno: — In America andi>... Cristofo­

ro Colombo. 

U tempo, che domenica faceva temere, al 
mattino si è rasserenata e il sole ha salu­
tato la festa edilizia e dell'agricoltura. 

Il paese è in festa ; sventolano tricolori 
nelle contrade ; alaoremente si danno gli 
ultimi tocchi "ai preparativi. 

Alle ore 9, nel cortile del Palazzo llu-
aioipale, si fornaa il corteo, con in testa 
la banda cittadina, poi le rappresentanze 
e vessilli dalle secletil operaie, delle nostre 
e delle consorelle di parecchi paesi, t poi 
le autorità : l'on. D. Ancona, molti sin­
daci dei tre maninmenti Cividale, Gamona 
Tareento, consiglieri provinciali, autorità 
giudiziarie, militari. un lungo corteo : 
lasciarne i nomi, per non commettere di­
menticanze, 

E si giunga al ponte, in pietra, ampio 
e maestoso progettato dall' ing. Tosolini 
di Udine. 

Eccone le misure : lunghezza totale com­
presa le spalle m. 56, larghezza netta m. 
G luoa doi due archi m. IG netti, preveu-
tivo della spasa L. 60 mila non sorpas­
sata. 

Diresse i lavori, ohe furono compiuti 
ottimamente dalla impresa Dri l'ing. co. 
Tristano Valentinis. 

E' toHo il drappo tricolore ohe chiudo 
l'ingresso : e vi passano sr.pra le autoriti, 
a] suono della Banda, Il momento ò pieno 
di luco ; l'opera, il panorama riempieno 
l'animo di ammirazione. 

Parla il sindaco, cav. Serafini ; ringrazia 
tutti particolareggiatamente, e poi dica : è 
questa festa di civiltà, di progresso : le 
vie di comunicazione sono mezzi necessari 
di sviluppo civile e commerciale ; così essa 
sì aprano da per tutto anohe negli ultimi 
tratti dì questa valle per la civiltà o per 
il commercio : E' applaudito e compli­
mentato. 

li'on. U. Ancona quindi, con frase e 
concetto elevati esprime il proprio entu­
siasmo per questo bel lombo di terra friu­
lana. E3C0 qui, dice, dintorno a noi tre 
cose, tre simboli : il castello antico, i 
campanile, il fumaiuolo. Il castello è il 
ricordo e il sìmbolo dell'epoca medioèvala 
dominata dalla forza e dalla violenza. Al­
lora lo vie strette, anguste, ora lo vie 
ampie, dome la libertà che si respira, e il 
lavoro sovrano. Così si eleva il fumaiuolo 
simbolo di questa nuova potenza, di questa 
nuova epoca. E quest'epoca si spanda da 
per tutto, su per questa amena valle, sino 
ai monti elevati alla presenza di Die. • — 
L'on. Ancona è vivamente applaudito. 

Il corteo si ricompone e rìsale e stila ad 
imboccare il viale Marinelli : qui trofei di 
bandiere ; e in fondo l'ingresso della mo­
stra reflìguranta un grandioso stemma dì 
Tareento., Giungiamo ed entriamo. Sui 
gradini del locale scolastico, - sede della 
mostra, si compie l'inaugurazione. 

Parla il Presidente effettivo cav. Serafini, 
compiacendosi di questa dimoKtraziona del 
progresso agricolo, e spiegando l'utilità di 
una iniziativa che vuole promuovere, iu-
tensìScare la frutticoltura, la orticoltura, 
il giardinaggio. 

Un rappresentante della Associaxiane A-
grariu Friulana, porta il saluto di questa 
potente benemerita Associazione e inneggia 
al progresso agricolo di questa plaga. 

Il eomm. Michele Perissitii, sindaca di 
Gassacoo, congratulandosi di queste inizia­
tive e'salntando i tre mandamenti in quella 

' affratellati, ricorda che il progresso agrario 
sta nella massima produzione, e con la 
migliare distribuzione ; massima produzione 
illuminata e guidata dai progressi odierni 
della scienza. 

L'on, Ancona legge un telegramma dì 
Sua Eoe. l'onor. Capaldo, sotttosagretario 
Ministero dell'Agricoltura I. e C, il quale 
si congratula della Costa odierna e promette I 

che seguirà con occhio amoroso il nostro 
progresso Agricolo. 

Cosi 6, dice l'on. Ancona, rltaoefldosi a 
quanto accennava il oomm. Porissinl : l'a­
gricoltura, ohe nel priino sorgere dell» 
nuova grande industria vedeva un castello 
ohe rovinerebbe, quasi un concorrente sca­
pestrato alla vera ricchezza, la agricola, 
poi vide e salutò e saluta nell'industria h 
sua migliore sorella è amica, perchè ad 
essi, con i conoimi, le macchine, si ap­
poggia il progresso agricolo odierno. Pro­
segue illustrando ii suo pensiero, e infine 
accenna tra gli applausi a Tripoli : mentre 
noi qui assistiamo alla festa del lavoro, i 
nostri fratelli combattono per aprire all'I­
talia nuove contrade' per'i'suoi figli torti. 
Li segua il nostro pensiero augurale. 

Cosi, come i frutti della terra, crescano 
dai nostri proliBoi imenei, i figli d'Italia 
e ne portino da pertutto la grandezza. 

La Mostra è inaugurata: e lo autorità e 
i visitatori si spàrgono ad ammirarla, nelle 
sale olazzanti di fiori, profumate di frutti. 
E pud ben dirsi riuscita, non ostante l'av­
versità dal seooo j i prodotti esposti sono 
belli, a bastano a dare una idea dello stato 
della nostra frutticoltura (speoialmonte) e 
a formarsi il concetto ohe, con^una seria 
propaganda, le nostre terrò, Sverranno 
centri pregiali psr la produzione ed espor­
tazione-delle frutta.' 

Dellit mostra dirò particolareggiatamente 
in seguito. Intanto non possiamo chiudere 
senza congratularci coi promotori e col 
comitato ordinatora, ohe ha alla presidenza 
il cav. Serafini, e segretario il giovane, 
intelliganta, infaticabile titolare della Cat­
tedra Ambulante di agricoltura Genioua-
Tarcento. 

Per la verità parò rileviamo per la cro­
naca come siano state votate e commentate 
due cose : 1. nessuno ha pensato a far 
scendere, per mano del sacerdote, la bena-
dizione di Dio sulla nuova opera ; 2, ,11 
Comitato ha incluso nel progrnmma, nel 
giorno della B. V, del Rosario, il ballo 
pubblico ohe, se il tempo piovoso seguito 
nel pomeriggio non.l'avesse impedito coma 
ha impedito la processione- tradizionale, 
sarebbe (stato aperto nell'ora del' passaggio 
della processione per le vìe di Tareento. 

S, PIETRO AL NATISONE. 
Sempre disgrazie.... I 

llii enigraiìte dilaniato da un treno. 
(29). Alouni emigranti in questi giorni 

ritcrnati dall'America del Nord hanno re­
cato la seguente raooapriooìante notizia : 

Certo Borghese Antonio fu Antonio, di 
anni 33, da Vernasso, Com. di S. Pietro, 
fu colà nei pressi di Chicago, or fa già 
quattro mesi investito da un treno. Noe 
riesco a sapere altro circostanze concomi­
tanti il grava infortunio, mi sì riferisca 
parò che il poveretto riportò ben terribili 
conseguenze : amputazione completa della 
tibia destra, asportazione della polpa dello 
stimo sinistro, noQOhS del pollice, indica e 
medio con la parte relativa del palmo della 
mano parimente sinistra. 

Come vedete ce a' 6 da rabbrividire e 
di cuore compassionare il caso veramente 
desolante del poverinn che in tale stato da 
oltre quattro mesi, senza speranza di riac­
quistare gli arti perduti, si trova in una 
corsia d'ospitala in terra straniera, mentre 
la moglie ignara ancora della sventura toc-
oatalo, langue quasi nella miseria, insieme 
a tre tenari figlioletti, invano attendendo 
i soccorsi dal lontano marito. 

Il Cielo conforti e leniaca il dolore de: 
poveretti ! 

Spero che del caso se ne interesserà ef-
tioauementa il nostro Segretariato. 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto Coitfexiioua ab 
^̂  Via Marcatovecehio N. 27 ~ 

Chi ha cattiva cera,, 

iti talari pei* Sacerdoti 
U » I IV K — Via Mercatovecchio N. 27 • •• 

fa cattive ainiiU, 



PONTEBBA 

«= A proposito di Sacletà operale 
Il corrispobdeate della Patria del Friuli 

crede di fare cosa meritoria ocoupaadoai 
ìalvolt» della sooietA op. est. Ooeì nel N. 
271 dopo di aver affeijnato ohe la Società 
op. di M. S. di Pontebba 6 la sola legol-
mente ricoDoeciuta, eoggiunge > l'altra che 
vivacchia qui, è solo una parvensa di so-
oietà, accozzata "por un ripicco e un pun­
tìglio. E da queste colonne io ingenuamente 
una volta proposi la fusione delle due so­
cietà, dicendo che il pane non h cattolico 
Dà buddista ; e non pensai che certe mi­
sere creature morranno lentamente di 
morte naturale per consunrione ». 

Via ! non è generoso ohe il gigante 
Eichermisca il povero rachitico 1 Ma quel 
corrispondente ohe attribuisce l'origine di 
questa povera Società ad un ripicco, sa­
rebbe tanto cortese da opiegare un po' 
pili chiaramente le cose ? B potrebbe anche 
dire chi ebbe l'iniziativa, chi eoe mag­
gior zelo caldeggiò 1' istituzione dell' Unica 
Soo, Op. di U. S. legalmenla oostiluiia ? 
Riguardo all'affermaziosa < che il pane 
non è cattolico né buddista > osserviamo 
che per noi non solo il pane, ma anche 
l'acqua può essere cattolica. 

Cristo disse che non lascierà senza ri-
som^ensa un bicchiere d'acqua dato per 
amor suo, e lo disse per ecoitore i suoi se­
guaci ad aiutarsi fra loro, e così per i cri­
stiani anche le opere, che chiameremo uma­
nitarie, assumono una caratteristica di più 
e giovano non solo al corpo, ma anche al­
l'anima, la quale è quella cosa che manca 
al corpo quando viene .portato al cimitero-

Per tranquillità dei parenti di certe mi­
sere ereaiure ecc. diremo che la Società 
op. Cattolica conta circa 150 soci, che in 
quest'anno ha già potuto distribuire in 
sussidi L. (i60 senza toccare il capitale, 
quantunque sia formata di soli poveri 
operai e le manchino i migliori elementi, 
come fa capire il eoirispondonte della Pa­
tria, 

ZOQLIO. 
Ls morte d'una esimia Signora. 

L'altra mattina dopo lungo ed ineso­
rabile morbo, sopportato con fortezza d'ani­
mo, spirava in Dio 1' esimia aignora Maria 
Leschiutta-Gortani. 

Fu donna di aiti sensi, di elette virtù, 
ii sentimenti cristiani. Caritatevolissima 
avrà il compianto dei poveri ohe tanto fu­
rono da lei beneficati. 

All'aifiittiBsimo sposo,, signor eav. Giu­
seppe, farmacista, al figlio signor Gino, 
segretario del Comune, alle figlie Ijibera, 
Teresa e Giuditta, ohe ricopiano le virtiì 
materne, 'le nostre vive condoglianze. 

TARCBNTO. 
Si frattura lì cranio 

precipitando da un castagno 
Meroordì mattina alcuni ragazzetti s'o­

rano recati a raccoglier castagne. Uno di 
essi, Aldo Liovenzini, di Giacomo, d'onni 
8, per risparmiare fatica ai piccoli com­
pagni salì sul castagno per scuotere i rami 
e provocare così una copissa caduta di 
frutta. Disgraziatamente mentre girava sui 
rami mise un piede in fallo e precipitò a 
terra da notevole altezza. 

Nella caduta battè violentamente la testa 
su UQ sasso fratturandosi le ossa del cranio. 

Dopo una sommaria medicazione del doti, 
Motttegnano, il piccino venne trasportato a 
Lldine e fatto accogliere all'Ospcdile Civile. 

Il suo stato è gravissimo. 
. BOSAZZO. 

It Vescovo benedice la spedizitne 
di Tripoli 

Nel discorso solenne tenuto da S. Eccel­
lenza in questa Chiesa abbazìale in occa­
sione della solennità del Rosario abbiamo 
sentito una patriottica espressione augurale 
da parte dell' Eecel. nostro Arcivescovo ohe 
evocando le vittorie mariane di Iiepaotos 
asseriva che la Gran Vergine non avrebbe 
mancato di benedire lo truppe italiane sal­
panti verso Tripoli. 

Aggiungete questa schietta manifesta, 
zinne d' animo italiano del nostra Presule 
alle altre molte di cui avete documento 
contro i denegtatorì nostri. 

PRBMARIACCO. 
Il nuovo medico. 

Veniamo informati che nell' ultima se­
duta della- commissione consorziale per la 
condotta medica Ipplis-Premariacco venne 
nominato il dott, Leonardo Terenzani pre­
sentemente dimorante in provincia di Bel­
luno. — Al neo eletto le nostre congratu-
lazicni ; al dott. Kostagno che parte per 
Fasiaoo di Pordenone dopo un anno e 
quattro mesi di interinato, i nostri ringra­
ziamenti. 

Cattivo segno quando non ai sente male. 

0BSAB9A. 
Fuochi artiflclall 

L'altra sera verso le V dal cam'uino di 
una casa appollaiata presso la chiesa usciva 
liso scbioppettio sointillaote da caligine 
che bruciava. lu breve il pulvìscolo dorato 
i;; mutò in linguette di fuoco, sicché : 
Foi/o al camini Due giovanotti clie pausa­
vano avvertirono quelli di dentro che al­
lora stavano consumando la loro polenta : 
.J tutto (ini con 3 secchi d'acqua e gran 
baccano. Tanto per... la cronaca senza ceo-
fjra. 

Disgrazia. 
Nella vicina frazione di Paderno lunedi 

succedeva a un eerto Desabbtta Giuseppe 
detto Roch una griive disgrazia ohe poteva 
avere serie conseguenze osssndoglisi rove­
sciato sopra le gambe un carro carico di 
grano. Si obbe- una grave soalfitura alla 
gamba deatra e prima di tutto lacerati 
i calzoni. 

FORNI DI SOPRA. 
Inverno precoce. 

Domenica cadde tutto il giorno una piog­
gia fredda : la nebbia copriva la montagne, 
e si abbassava opprimente sul paese. Quando 
disparve sì vide luccicare la neve non solo 
sui monti mit anche a pochi passi dall'a­
bitato. Questa mattina il nevischio contìnua 
a turbinare sulle cime e la temperatura è 
scesa a tre gradi sopra zero. Forni di 
Sopra è un paese in cui non vi sono che 
tre stagioni : Inverno, estate, autunno. 
L'inverno di solito vuole per sé la metà 
dell'anno. Questa volta paro non sia con­
tento neppure di ciò, ma abbia, tutta l'in­
tenzione di sottrarre un mcs3 all'autunno 
già abbastanza magro. Ingordo ! 

VIL^A SANTINA. 
Funeralia. 

Sabato, dopo un mese di terribili sof­
ferenze, cessava di vivere il pìccolo Bruno 
Spallacci, figlio dell'egregio sig, Attilio, 
segretario comunale, e della sig. Stamura, 
insegnante nelle nostre scuole. 

Oggi seguirono i funerali, ai quali prese 
parte l'autorità Comunale, e ohe riuscirono 
veramente imponenti,.,. 

Alla desolata famiglia Spallacci condo­
glianze vivissime. 

Povero Bruno I 
Il nostro pìccolo Bruno non c'è più Dico 

nostro, e non posso non insistere su questa 
parola, che può, sola, esprìmere il senti­
mento di dolore, dì psina, di angoscia che 
ha lasciata in tutti la dispartita di quel­
l'angioletto. 

Aveva quattr'anni ed era un amore : 
bruno, bellissimo, affettuoso, egli aveva 
nell'espressione altera del visetto già ma­
schio, una indefinibile eppur evidente ed 
imperiosa volontà di comando. 

Così bello, così fiero, o:sì robusto, il 
nostro Bruno pareva nato per raggiungere 
qualche alto o nobile ideale, egli, che di­
mostrava un cuore così ardente nei lunghi 
abbracci soffocanti, ed una intelligenza 
cosi pronta, cosi arguta, cosi dominatrice, 
nel cerchio minuscolo de' suosi compagni 
di acuolo. Frequentava l'asilo, ed era dei 
grandi, per quella sua precoce svegliatezza 
d'ingegno, e per quel suo atteggiamento 
dì piccolo uomo, conscio alla cua persona­
lità,,, 

Nell'Asilo tgli lascierà un vuoto grande 
ed i suoi compagni di un tempo, si do­
manderanno spesso, con ansia, poveri amici 
dove sia il loro tanto caro, tant^ amato 
piccolo signore. Non lo vedrete più, miei 
poveri figli,,, non lo vedrete più,,. 

Egli è lassù nella Pieve lontana.,, dove 
voi oggi, stupiti ed addolorati, lo avete 
accompagnato... Ma sapete, quando, sul 
cader della sera, s'addenserà grave l'oscu­
rità sulle case nostre, acuendo l'angoscia, 
egli ritornerà, in un nimbo di luce, in un 
nimbo d'oro, ritornerà con le piccole ali 
degli angeli belli a consolare la mamma 
desolata cha piange sul piccino morto.... 
Bgli getterà ancora e con l'ardore d'un 
tempo, le braccia paffute al collo de' suoi 
genitori amatissimi,,, egli baderà con l'ef­
fusione di prima i suoi tre fratellini, si­
lenziosi e sconfortati,.., 

IS da lui, dalla sua luce, dalla sua 
eterna felicità, noi, che la fede innalza 
sino .alla credenza suprema, noi, da luì 
stesso, avremo conforto e speranza I 

Ritorna, ritorna, pìccolo Bruno ! 

S, VITO DI FAGAGNA 
Bambino sfraceilatodalle ruote d'un carro 

Martedì sera, verso le ore 17,30, il gio­
vane quindicenne Luigi Tuniutti, di Do­
menico ritornava dalla campagna con un 
carro carico di panocchie. Sul carro era 
seduto un suo ouginetto, di qaattro anni. 

All'entrata del paese, il carro ebbe un 
forte trabalzo, causato da nn avvallamento 
e il piccolo bambina perduto l'equilibrio 
cadde dal carro andando a finire sotto le 
ruote, che passarono sopra il misero cor-
picino riducendolo informe cadavere. 

Il dolorosiusìmo, luttuoso fatto ha pro­
dotto in paese penosissima impressìon». 

CIVIDALE. 

gotto Prefettura. 
Negli Dffi'ii Ministeriali à definitiva­

mente stabilito che con il primo gennaio 
1912 il nostro R. Commissario dei distretti 
di Cividale e S, Pietro al Natisene sarà 
trasformato in Sotto-Prefettura di Cividalc. 
Dì conseguenza invece dì essera un ufilcio 
quasi di trabmiasione, sarà realmente un 
ufflììo Governativo con un Capo e diversi 
subalterni con lavori e responsabilità pro­
pria 

Una popolazione che si fa onore. 
E' quella del paese di Cerneglous fra­

zione del Comune di Romanzacco e come 
paroccbia soggetta, ad Orsaria. Quella po­
polazione, eotto la solerte direzione del 
bravo cappellano, seppe portare a termine 
nella chiesa parecchi lavori quali l'ingran­
dimento del coro, dipinto poi egregiamente 
dal sig. Morossutti da Gem'ina ; il colloca­

mento in una cappella sporgente della 
chiesa del Kiittistero, ed in Mie la dota­
zione della Chiesa, di un ottimo organo 
costruito dalla ditta fratelli Jordan, Il 2J: 
settembre corrente detto organo venne col­
laudato da Mons. Tessitori Giuseppe De­
cano della nostra- Bisilica e dal maestro 
'fomadini R<iffaele organista. 

Il collaudo ebbe esito felioisslmo rilevando 
il nuovo sistema adottato dai Zordan sosti­
tuendo al sistema meccanico quello del pneu­
matica tubolare a pressione. Con detto sistema 
si ottengono molti vantaggi quali la legge­
rezza, l'abbinameuto facile di più manuali, 
la prontezza del suono, la silenziosità la 
più perfetta.-Quindi certamente il sistema 
del pneumatica tubolare a pressione, av­
vantaggia moltissimo sul sistema pneuma­
tico tubolare aspirante che ebba sempre a 
creare degli inconvenienti non tanto indif­
ferenti^ f-̂ licitaiiìoni dunque ai fratelli 
Zordao. 

Ora un biavo di cuore va dato a quella 
ottima popolazione ed al suo degnissimo 
cappellano e speriamo che l'esempio «ia 
seguito da altri paesi colà circonvicini. 

Appalto lavori. 
Il lavoro di sistemazione e riduzione del­

l'ex. Palazzo Gaspardis a R. Sotto Prefet­
tura, abitazione del sotto-prefetto, uffici di 
Posta, Telegrafo e Telefono, furono delibe­
rati all'asta dal sig, Manzini Tullia da 
Cividale per l'importo offerto di 21997,50, 
Stipulato il contratto, il lavoro avrà im­
mediatamente principio. 

Arresto, 
Dalle guardie urbaue cittadine l'altra sera 
veniva dichiarato in arresto e consegnato 
alle carceri mandamentali, il nominato Sello 
Giuseppe, d'anni 30, da Fagagna, di con­
dizione fornaciaio, perchè in ìstatn dì ub-
briachezza ributtante e per di più travato 
in possesso dì un'arma tagliente proibita, 

Funeralia 
Mercoledì ebbero luogo i modeti fu­

nerali del giovane Kaleschìni Pietro di 
Cristoforo d'anni 20 rapito nel fiore dell'età 
da un male che non perdona. Ira bara 
bianca portata a mano dai compagni, era 
preceduta da una corona di fiori con nastro, 
ed olferto dai cosoritti della classe 1391 
alla quale quest'anno il povero Pietro ebbe 
ad appartenere. 

Seguirono il feretro i desolati genitori e 
gli amici. Delle torcie e popolo chiudevano 
il mesto corteo. 

Alla desolata famìglia rinnoviamo le no­
stre più sentite condoglianze. 

Acquedotto Pojana 
Mercordì alle 9, nell'uRlcio Municipale, 

ebbe luogo una seduta dei membri della 
Commissione speciale stata nominata dui 
Collegio dei sind^l dei comuni in consorzio 
per l'acquedotto PcjJinB, 

Vennero trattati diversi oggetti di ordi­
naria amministrazione, 

Decesso 
Martedì mattina alle 10 in Treviso si 

spegneva nel bacio del Signore, il concit­
tadino Tomadinì Benedetto d'anni 80, fra­
tèllo dell'Ili.mo musicista Iacopo Mons. To­
madinì e padre del maestro Raffaele orga­
nista della uostra Basilica, 

Chi non ricorda il pacifico e buon Be-
netto nei suoi quasi 45 anni di santese 
passati, prima nella chiesa del Monastero 
e poi iu quella di S, Giovanni in Xeno-
docchio ? Emigrato con la famiglia per Go­
rizia, circa 11 anni fa, rimpatriò portan­
dosi, sempre con la famiglia, ad abitare 
in Treviso presso il figlio Luigi, 

Sentite condoglianze alla famiglia e spe-
ciaìmeate all'amico Riffaele, 

CAMPO LESSI (Gemona) 
Latteria Sociale. 

Campo Lessi è alla testa del pro­
gresso agrario della nostra bUa plaga ge-
monese. 

Hi una Letteria che prospera b^ne e i 
aooi che la compongono hanno avuto il 
criterio di non fare epese in cose inutili 
e lussuose ma bensì pel solo indispensabile 
per la buona lavorazione, e conservazione 
del formaggio. Si spesero per l'impianto 
ed il locale circa otto mila lire. Si lavora­
rono circa 6 quintali di latte al giorno. 

Quest'anno sebbene la prolungata siccità 
abbia dimezzato il raccolto del foraggio, si 
spera di poter avere un utile netto di 
mille lire circa. La nostra Latteria poi si 
fece iniziatrice di altri miglioramenti a-
graii. Hi e mperato un aratro moderno 
Sack, e lo cede a nolo ai soci, poi ha in 
sé federato una mutua bovina che va egre­
giamente bene. 

Ieri sera per iniziativa del signor C'ar-
gneluttì Giacomo e di altri agricoltori, il 
dott, Dorta tenne una conferenza sul tema : 
€ Rtzionale coltivazione del frumento e 
impianto specializzato del vigneto e del 
gelseto », 

Alla conferenza intervennero una cin­
quantina di agricoltori di qui e dei paesi 
vicini. 

Veruno poi i signori Giacomo Moro di 
Tolraezzo, il sig. Lorenzo Barazzutti pure 
di Tdlraozzo, il dott, l'.lioarpo Osi Bianco 
e la signora .lurrisatti Elisabetta maestra. 

Adesso non resta che mettere in pratica 
l'appreso. L'annata si presenta favorevole 
allo coltivazione del frumento perchè il 
grano turco è già da tempo a f.jrzfl di 

> aecco,., maturato. 

GBMONA. 
I voti dell'on. prof. oomm. Ancona e 

dell'Bvv, Candollnl per l'avvenire del­
l'industria GBsearia. 
Domenica scorea, come vi venne già 

comunicato, ebbe luogo in questa sala 
consigliare la preannunziata riunione dei 
casari e agricoltori dei due mandamenti di 
Tarcento-Gemona, 

L'adunanza venne rimandata a un giorno 
da definirsi per avere tra noi ì'on. Ancona 
e l'avv. Candolini, gli amici della coope­
razione che dimostrano tanto amore per 
gli ulteriori progressi del Caseificio nostro. 

L'industria del latte ha invero bisogno 
di appoggi e d'iucoraggìamenti perchè pur 
formando in tanto località quasi l'unico 
cespite di ricchezza agraria, rimase ancora 
totalmente abbandonata all'empirismo tra­
dizionale. 

Gemona gentile, vorrà così raccogliere 
tra le sue mura non solo i casari, ma an­
che gli agricoltori che noi abbiamo pazien­
temente potuto spingere a interessarsi per-
soualmente della lucrosa e non meno diffi­
cile industria casearia. 

Il tema ohe verrà arolto se sarà interes­
sante par i casari lo sarà altrettanto per i 
produttori di latte. Venne per ciò; appro­
vata la proposta del Deleudi che, volendo 
un intervento numeroso, occorre invitare 
i signori Rev.mi Parroci ad avvertire dal­
l'Altare gli -agricoltori del giorno in cui 
verrà indetta la riunione. 

Lo scopo del Comitato ordinatore è quello 
di elevate la coltura pratica-tecnica-scien-
tiflca dei casari, di mettere in evidenza gli 
agricoltori 1' utile maggioro ohe possono 
ricavare dall' introduzione dei metodi ra­
zionali nella costruzione delle stalle, nel 
governo del bestiame ed esporre infine la 
necessità assoluta di intensificare le istitu­
zioni di diverse forme di cooperazione 
agraria che, unite all' unità amministrativa, 
costituiscono una delle più importanti ri­
sorse di benessere e di pace sociale. 

Noi abbiamo ormai tanti esempi che di-v 
mostrano abbastanza luminosamente corno 
possa bastare un' uomo solo, onesto e di 
fede che sappia far controllare la bandiera 
della cooperazioue, perchè anche fra i po­
veri coloniali agricoltori possa far miracoli 
1' idea cooperativa. 

Il Delendì, compresi ì buoni sentimenti 
di cui è animato l'on, Ancona per il bene 
delle pubbliche istituzioni, sentite perso­
nalmente le calorose esortazioni rivolte 
dall'avv, Candolini, l'inverna scorso, agli 
agricoltori del suo alto paese nativo, per 
ridirizzarli verso una più intensa lavora­
zione de' campì ed una razionale lavora­
zione del latte u considerata l'importanza 
ohe assurgerà la riunione coli' intervento 
di questi benemeriti fiutori d'ogni fecondò 
movimento cooperativo, non esitò a pro­
porre un rinvio all'assemblea che lo ap­
provò con un sincera sentimento di ammi­
razione e simpatia. 

Vogliate, per tanto, ospitare la seguente 
lettera dell' on. comm. Ancona che venne 
letta agi' intervenuti. 

» Trioesimo, 24 Sett. 1911. 
Geni. sig. Delendi . 

Assemblea Casari e Agricoltori Gemona 
Impegni precedenti m' impediscono dì 

trovarmi oggi al Convegno dei casari e 
agricoltori, *. 

Me ne dolgo perchè avrei desiderato di 
portar loro 1' espressione del mio interes­
samento, e della mia simpatia per le be­
nefiche latterie che continuerà ad aiutare 
per il bene della locale agricoltura, 

Lei, caro sig, Delendi, che tanto digni­
tosamente ed abilmente presiede ad una 
latterìa modello, voglia rendersi interprete 
di questi miei sentimenti, ai quali aggiungo 
un vivissimo voto per l'avvenire del Ca­
seificio. Suo aff,mo 

U, Aììoona, 
Vi aggiunga ancor un'altra lettera del­

l' avv, Candolini, diretta al suo collega 
avv, Luciano Fantoni ohe in rappresentanza 
del dott. Palese, Presidente Onorario del 
Convegno, porse ai presenti il saluto di 
Gemona e con nobili parole incoraggiò al 
progrerso del caseificio, al benessere dei 
casari e della classe' agraria lavoratrice. 

«Tarcento, 23 Sett 1911. 
Car.mo Luciano Fantoni, 

Aderisco, come hi aderita, cordialmente 
a codesto Convegno dai casari e agricoltori. 
Faccio ì più caldi voti per la sua riuscita, 
per la sua pratica eIBcacia di studio e pro-

Ti prego di scusarmi, nell'adunanza, se 
altri impegni imprerogabili, mi impodi-
scono, nonostante il-vivo desiderio dì par­
teciparvi, affettuosamente tuo 

' A. Candolini > 
Altri signori Sindaci, Presidenti dì lat­

terie e agricoltori che aderirono verbal­
mente al Convegno scusarono il loro inter­
vento e ora sono lieto che la riunione sia 
stata rimandata. 

Auguciamoci per tanto, che alla prossima 
adunanza intervenga un gran numero di 
persone e che senza distinzione dì partito, 
appoggino fd aiutino ogni iniziativa intesa 
6 favorire il progresso agrario. 

Insulta.., a del sereno le guardie 
di finanza 

L'altra sera l'agricoltóre L. Cirgnelutti 
fu Pietro d'anni 40 di Campo Lessi di 
Gùmoua méntre un pò ubbriao percorreva 

Hill • l'iiiinT'imminiiiin 

la nostra Via Giuseppe Bini visto dug 
guardie di finanza cominciò ad ingiuriarle, 
Il brigadiere Altomonte che si trovava frj 
queste cercò di acquietare il Cargnelutti 
ma non avendo ottenuto il desiderato lo fece 
condurre nella caserma dalle guardie. Quivi 
gli fece una visita rinvenendogli un col. 
tello fuori misura ed in una scatola lig) 
tabacco estero. 

Lo dichiarò perciò in arresto per il 
porto di coltello e per le ingiurìe, 

L'Arcivescovo in visita. 
Uercoiei mattina S. E, l'Arcivescovo k 

qui con la sua automobile accompagniiig 
dal segretario a visitare i bambini frequec-
anti la dottrina. 

il tonante di vascello Zozzoli 
comanderà un piroscafo di trasporto, 

Il nostro concittadino Adolfo Zozzoli 
tenente di vascello della nostra B, ìlarigi 
ha ricevuta in questi giorni l'ordine di 
comandare un piroscafo mercantile addett; 
al trasporto di militari in Trìpolitania. 

RIZZOLO DI REANA. 

Dna gravissima mortale disgrazia i 
accaduta marted[ nel noatr.̂  paese, get­
tando nella costernazione e nel lutto uni 
famiglia di buoni agricoltori. 

Una donna certa Giuditta Trevisani, (!: 
anni 25, usciva da casa sua e affacoiavaii 
al portone d' ingresso del cortile nel mcg-
tre un carro stava per entrare nel cortilt 
stesso. 

La Trevisani per lasciar libero 11 paes! 
al carro ai tirò da un lato addossandosi aj 
un pilastro del portone. Causa una voltati 
troppo larga il carro battè contro il pilaatii 
che precipitò addossa alla disgraziata 'i'ig. 
vlsani schiaociacdola. 

Raccolta , la disgraziata donna veng; 
portata sul letto ove dopo pochi minui: 
spirò. 

Lascia il marita e tre figli. 
Tariffa tass» famiglia 

Tariffa aiiiutle 
1 Redd, da L, 800 a L, 900 L. 2,2 

Redd. da L, 901 a L, 1000 L, 3, 3 redd, ili 
L. 1001 a L, 1100 L, 4, 4 redd. da L. 1101 
a L. 1200 L. 5, 5 redd. da L. 1201 a l. 
1300 L. 6, 6 redd. da L. 1301 a L. 14i>; 
L, 8, 7 redd. da L. 1401 a L. 1600 10, 
S redd, da L, 1(501 a L, 1800 L, 12, i 
redd. .da L. 1801 a L. 2200 L. 15, li 
redd. da L, 2201 a L, 2600 L, 20, 1! 
redd, da L. 2601 a L, 3000 L, 25, i; 
redd, da L, 3001 a L, 3500 L, 35, 1: 
redd, da M, 3501 a L, 4000 L. 45, Il 
redd. da L. 4001 a L. 5000 L. 60, li 
reed. da L. 5001 a L. '6000 L, 75, Il 
redd, da L, 6001 a L, 7000 L, 90, i; 
redd, da L. 7001 a L. 8500 L UO, lì 
redd, da h. 8501 a L, 10000 L, 130, 1! 
redd, da L, 10001 a L. L, 150. 

Nkova tariffa proposta. 
I Redd. da L. 800 a L. 900, L. 2, ; 

redd. da L. 901 a L. 1000 L. 3, 3 redd 
da L. 1001 a L. 1100 L. 4, IV redd. ili 
L, 1101 a L, 1200 L, 5, 5 redd, da L 
1201 a L, 1300 L, 7, 6 redd, da L. 130 
a L. 1500 L. 9, 7, redd, da L, 1501 i 
L, 1700 L, 12, 8 redd, da L, 1701 a L 
2000 L. 15, 9 redd. da L. 2001 a L. 
2500 L. 20, 10 redd, da L, 2501 a 1 
3000 L. 35, 11 redd. da L. 3001 a L 
3500 L. 32, 12. redd, da L, 3501 a L 
4000 L, 40, 13 redd, da L, 4001 a L 
4500 L, 50, 14 redd. da L. 4501 a L 
. 5000 L. 60, 15 redd. da L. 5001 a l 
6000 L. 75, 16 redd, da L. 6001 a 1 
7000 L, 90, 17 redd. da L. 7001 a L 
8000 L. 110, 18 redd, da L. 8001 a L 
9000 L, 130, 19 redd, da L. 9001 a L 
10000 L, 145, 20 redd, da L, 10001 a 1 
11000 L, 160, 21 redd, da L. 11001 
L. 12000 L, 170, 22 redd, da L, 1200 
a L. L, 176, 

DOLEGNANO. 
Nuova Cantoria, 

Alla chiesa e campanile nuovo era bg 
giusto vi si aggiungesse ancora una oantc 
ria nuova, E questa infatti sorse, sorse co 
me frutto ben meritato d'una volontà fei 
rea, d'iìn amore indefesso unito ad un si 
ciiflcio costante. Ed ieri appunto, la nostr 
nuova cantoria faceva il suo primo debuti 
con una bella messa del Haller, destandi 
in tutto l'uditecio un vero senso di mera 
viglia e di devozione, E questo conforta tu 
sai il vedere una cantoria che com'noia 
gustare la musica liturgica fin da bambina 
quella musica che si addice tanto alla ohie 
sa, e che aiuta ad innalzare lo spirito, di 
stando sentimenti dì adorazione e di prs 
ghiera. 

Bravi dunque i nostri cantori ! Cent 
nuate a far onore al vostro paese, che i 
sarà sempre grato ; e voi sempre uniti 
sempre concordi avrete quel coraggio, cb 
è tanto necessario per superare le nuof 
difficoltà che in seguito troverete nel cair 
pò della musica, 

TALMASSONS 
Morte accidentale. 

Lunedì sera verso le 21 il contadin 
Fabbro Giuseppe salendo le scala per " 
carsi a letto, avendo messo un piede in falli 
precipitò a terra, rìfucoudo rotoloni tutt 
la scala. 

Kiccolto privo di sensi, vane rìescìroc 
tutte ìe cure prodigategli per farglieli r 
prendere ; dopo poche ore cessava di ' 
vere. 

Cura r a d i c a l e della vaglnite granulosa delle teovine Candelette al ""^ B a c i l l o i ^ ed al ^̂  i t t i o l o 9 
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ENEMOSZO 
Il medico partito 

il O.ttor Z^aere Giuseppe ressa la 
Miilotta mctlioi consorziale Enemonìo-
>;eone i)al 1 maggio l^iO al 30 settembre 
Oli, e questa mane partiva per Paiu^za 
,d assumere il nuove servizio, colà no­
minata in seguito a concorso, attratto forse 
\i certo miglioramento economico e respin-
;e]iilc> le L- 4000,00 di stipendia che qui 
«ncepiva. Le date dimissioni vennero |ac-
etlate senza difficoltà. OH auguriamo 
'jooa riuscita in quella plai;a il cui clima 
isico e morale è ottimo ooefficente per la 
«Iute di ogni sistema nervoso. In ogni 
mio: sono ben fortunati ì mortali di Va-
•.:2za ! 

Alta disertata. 
Il i corr. ebbe luogo in questo Munioi-

:o il primo esperimento d'asta per la co-
[rii£Ìone acquedotto Fontana per uso di 
iieste frazioni di Enemonzo, Quinie ed 
semon di Sotto, sul dato d i L . 64.823.09. 
so solo degli aumenti ai prosentA quale 
jDCorrente, perci6 Vasta andava deserta, 
I Giunta Municipsle deliberava subito pel 
cosdo esperimento a te-mini abbreviati. 
Assisteva all'asta il gentilissimo signor 
V, Hotecoh'a R. Oommiesario distrettuale 
TolmczEO, 

0 3 0 P P 0 . 
Nuovo scambio di comunicazioni 

a OBJendl e il prof, Besana 
suli' istruzione cassarla . 

jj' illustre prof. B^sans, primo relatore 
l'islruxione casmria al Congresso Na-
ijale dell' industria del latte che si territ 
Torino i primi di ottobre, rispose con 
seguente lettera al nostro direttore che 
aveva ch'osto quali erano « i particolari 
sinor importanza che non condividerà 
lui circa 1' istruzione dei casari. 

Lodi, 21 settembre 1911 
J^reg. sig, Delendi, 

Sento con piacere ohe Ella si troverS a 
ino per il Congresso. 

le&rk dalle conclnsioni della mia rela-
10 oli' io convengo con quanto Blla ha 
Ilo sulla Pairia del Friuli oiioa la ne-
iità di istituire nuove scuole per l ' i -
izioce degli operai casari. 

quanto ai particolari di minor im-
tanza non vale la pena di farne espo-
(jQC in iscritto, nella speranza di ve­
la presta, la ealutn cordialmente, 

li direttore Besana » 
lalgrado le lusinghiere espressioni del 

Besasa i cortesi e ripetuti inviti del 
sitato ordinatole il Delendi pud solo 
tracambiare con l'adesione e gli auguri 
aa brillante riuscita del Congresso per­
oravi inaspettati impegni professionali 

!0£trÌDgono a rimanere alla testa della 
latteria. 

ENEMONZO. 
Amore filiale moderno 

erso le A pom. del 'i ootr. in Eaemon 
^otto (Bnf monzo) Diana Giusto di Luigi 
ai 28, muratore, penetrova furtivamente 

camera del padre — Luigi d'anni 75 
scassinando a colpi di scure un casset-

e portaodo via a danno del padre 
iO L. 300 in Contanti, varie cambiali 

importo piuttcsto rilevante ed una 
I (li testamento. Il derubato dovette 
ire per tema della vita ; ma poi si 
presso questo municipio a darne patte, 

utotitì locale ohitee telefonicamente 
tervento dell' armi benemerita che su-
M recò sopraluogo per le constatazioni 
io, rinvenendo e sequestrando al do­
lo dell' imputato le oambiali rubate, 
rresto di lui non potè effettui'ai per-
dìtijsi alla fuga per ignota direzione, 
da molti anni che questo nobile figlio 

convive ce domecilia nella casa del 
e, cosa che ora vorrebbe pftiò raggiun-
a base di minacele a violenze per la 
i il povero vecchio fece già denuncia 
utoiìtà giudiziaria, segnalando come 

beBicato anche il figlio Oiacomo d'anni 
ito ed ora a conferma degli atti prece 
co rniehte commessi dai due fratelli 
fer 
SI 

3tT 

;itli 
ndo 

se l'attuale deplorevole avvenimento 
:ompletaro 1' andazzo dell' educazione 
itiva moderna 1 Speriamn cessi questo 
!lìne morale e materiale merce una 
1 lezione. 

m 11 per nulla uno di essi sì dichiaiiì 
as{i&teo> nella scheda censimento ultimo, 

fletti della briglia sciolta rispondono 
alle cause, e 1' educazione morale va 

hieSri passo ! 

la 1 
in! 
hieSi 
del. 

pre Varie il froilincia 
òAGNAi — Il prefetto autorizzava di 
i giorni, la Congregazione dì Carità 

«fe cettare il legato di L. 10000 disposto 
benefica signora Anna Bortulotti ve-
Ermacorj. 
UNO. — E' giunta alla Congrega-
di carità r autorizzazione dal comm. 
hi ad accettare dal sig. Antunio Pa-
iro L>000 delle quali L. .?00 sareb-
iiipiegute per sussidi a domicilio du-
il corrente esercizio: L. 500 psr i 
di pavimentazione del reparti speda-

i-aschilo ; L. 1000 saranno deposi-
risparmìo per gli eventuali bisogni 

lìpedale. 
HANOVA. — Per In t rsa o quarta 
- un maleducato, anzi \ìn mascal­

zone ha compiuto la bravala di soddisfare 
ad un bisogno entro la buca delle lettera 
dell' ufllaio postale. 

Speriamo che 1' autorità possa scoprire 
questo — buio -~ e che gli dia una buona 
lezione per la sua canagliata stupida e cat­
tiva; • 

~ Beniamino Chiaselotto fu Egidio di 
anni 20 da Oastion delle Mure ha denun-
oiato certo Mirtio Luigi di Giuseppe d'anni 
32 pure di Oastious, perchè il 19 settem­
bre gli avrebbe tirato un colpo di fuoile 
sulla pubblica via. 

Fra i due giovanotti esistono vecchi 
rancori. I carabinieri rocatisi sul sito cou-
statarcno trattarsi solo di minacele poiché 

L'alcool, ecco il nemico 1 ! 
Voi lo credete un buon amico; è 

ve ro ! 
Invece 1' alcool è • un , nemico, cho 

INGANNA ed uccide. 
E un inganno dire che l'alcool rin­

forza; l'alcool indebolisce. Dn uomo 
che non beve fa piii lavoro di nn 
altro di pgual forza o capacità che 
beve. 

W un inganno dire «he l'alcool 
n u t r e ; l'alcool uon ha nessuna virtù 
nutr iente . L'aquavito non ha la ben­
ché mìnima prO;irìetil di nutr i re , la 
birra ne ha poca, il vino mono an-
D ra. 

E' un inganno dire che l 'alcool 
ecalda; l'alcool abbassa la temperatura 
del corpo. Infatti i bevitori, ohe re­
stano per le strade d' inveruo, muoiono 
di freddo. 

E' un inganr o dire cha l'alcool aiuta 
la digest ione; l'alcool la r i tarda o 
indebolisco l'appetito. 

Se fin qui avete avuto buona opi­
nione dell'alcool, cambiate la ; & sta to 
un inganno. Il .medico Notnagel di 
Vienna scrive: Ji un delitto sostenere 
che il vino nutre e rinform. E seicento 
medici olandesi hanno pubblicato una 
dichiarazione che dice: «.Le bnvande 
spirilose, anello se prese in pipcola 
iiuantiià, fmiuo sempre male ». 

L'alcool UCCIDE. 
Sapete che cosa uccide? 
Uccide la salute, perchè rovina lo 

stomaco, il fegato, gì' intestini, guasta 
il sangue, i polmoni, il cuore e pro­
duce malat t ie senza fine. Durante il 
colera di Glasgow, morirono, di quelli 
che uon no bevevano solo 19 per 100, 
di quelli che bevevano 01 per 1001 

Uccide r intelligenza. Chi bove molto, 
si ubbriaca, cioè perde, sebbene momen­
taneamente, rintelllgenza; troppo spesso 
poi la perdo per sempre e va a Unire 
all'ospedale dei matt i . 

Uccide la vita. Gli ubbriachi im­
provvisamente colpiti dalla morto si 
contano a mille a mille. Quasi tutti i 
bevitori MiMot'ono prima del iimipo. Le 
società inglesi di assicurazione sulla 
vita hanno accertato che gli astemi 
vìvono in media otto o dieci anni 
più di quelli cho bevano.sia pur mo­
destamente. 

L'alcool rovina la figliolanza. Pa r te 
dei figlioli dei bevitori muore prima 
dell'uso della ragione; parte cresce 
debole, s tentata , anemica, rachitica, 
scrofolosa, piana di imperfezioni e di 
miseria, soggetta al mal caduco ; pa r te 
è dedita, come il padre o la madre, 
all 'ubbriachezza od altr i vizi, e taccio 
poi di quello infelici creature , sulle 
quali il sole della ragione non sorge 
mai, perchè restano sempre idiote. 

L ' i l lustre vescovo di S. Gallo, Mona. 
Egger, diceva : « lievete acqua e vi­
vrete dieci anni di pia t. Si potrebbe 
dire : Bevete acqua ed avrete figlioli 
sani e forti. Torno a r ipe t ra : L'alcool, 
ecco il nemico!! 

Se non avete bastante coraggio per 
lasciarlo del tutto e per sempre, la­
sciate almeno l 'acquavite e i liquori, 
che non fanno male, e contentatevi di 
un bicchiere di vino. Ricordate questa 
bolla sentenza: Me>w si beve e meglio 
si sta. 

PER GLI EMIGRANTI 

Il R. Officio dell'emigrazione per i con­
fini di terra (Milano, Via Tommaso Grossi 
N. 8) notifica che tanto nel Regno, quan­
to nei paesi europei nei quali la stagione 
dei lavori volga al termine, si tenta atti­
vamente dì incettare anche con profferta di 
viaggio gratuito, degli operai per una 
impresa ferroviaria attuale in corso in 
liiissia ( Caucaso ). 

Di luformaziooi assunte dal predetto Uffi­
cio' risulta che quei lavori si svoigooo in 
regioni disigevoU e con clima inclemente, 
e che gli operai sono retribuiti in mudo 
loadegnato al lavoro compiuto, al costo 
delta vita ed ai sacrifici cui vanno soggetti. 
Scarse sono le garanzie date m confronto 
degli iofortnni, in cas? di malattia e di 
rimpatrio. 

Gli eraigraoti nostri sono perciò vivamen­
te sconsigliati dall'accogliere le offerte che 
potessero ess^vo loro fitte per recarsi a 
lavorare nel Caucaso. 

9010 la BQìaiJJoos. Mini 
La Consacrazione. 

La Consacrazione di Mons. PauUni 
avrebbe luogo, salvo cambiamenti il 
giorno dell 'Immacolata Conoezione nel­
la nostra Metropolitana. 

Conseorante il nostro Ecc.mo Arci­
vescovo ; assistenti Mons. Isola, antico 
professore di Mons. PauUni, e Mone. 
Foschiani legato al nuovo Presule da 
grande amicizia. 

! discepoli al nnoYo YeseoTO. 
Molti ex-discepoli aderendo all 'ini­

ziativa di S. C. espressero il desiderio 
che l'omaggio dei discepoli venisse con­
creta to nella proposta ; alcuni anzi ci 
espressero il desiderio di offrire la col­
lana episcopale. 

Noi accettiamo la proposta ; ì disce­
poli possono inviare adesioni e vaglia 
alla nostra redazione. Pubblicheremo 
di 'mano in mano il nomo degli offe­
renti . 

Piedi, sìomu'f e testa ; tieni il resto come 
nàu bestia. 

La Prima Comunione 
di un cjndannato a morte. 

La Corte di Assise di Nantes (Francia) 
condannò alla pena di morte un giovanetto 
che aveva ricevuto l'istruzione moderna, 
l'istruzione oicè che tien nessun conto di 
Dio e della sua legge, ma ami vilipende 
e l'uno e l'altra. Nel pubblico dibattimen­
to l'accusato fece pompa di un ributtante 
cinismo. In carcere, dopo la sentenza ac­
consentì di ricevere il cappellano che gli 
diede a leggere il e Pensaci B^ne • del 
Baudrand, e ne udì le parole di oonforto, 
ohe, per grazia del Signore, trasformarono 
l'anima di lui. Il 5 febbraio, dipo aver 
ricevuto i primi rudimenti religiosi, fece 
nella prigione di 8. Lazzaro la sua prima 
Oomunione con tal fede e pietà da strap­
pare le lagrime ai presenti. — 0 — an­
dava dicendo, se avessi sentito a parlare 
di Dio non sarei dove adesso mi trovo ; 
ma niuDO parlò prima che io ricevessi la 
visita del cappellano e del mio avvocato. 
Accetto la mia terribile pena e con corag­
gio aspetto'il giorno dell'espiazione. Possa la 
mia sventura servire di esempio agli altri 
e per sempre preservarli da ogni delitto. 

Corriere i e ì GastaMo. 
In cant ina. 

Solfito di csicio, bisolfìto di potassio 
e metabisollìto di potass o. 

Fra i sali conservatori del vino e preser-
vatori contro le fermentazioni aoormali, 
occupano un poeto importante il solfito di 
calcio, il bisolfito potassico ed il mctabi-
solfito di potassa. 

Questi sili messi U''l vino, a contatto 
degli acidi e dui sali acidi contenuti nel 
vino, si depongono svolgeo-Jo lentamente 
dell'anidride solfurosa ch'i si diffonde nel 
vino, dando contemporaneamente luogo alla 
formazione di sali calcarei corrispondenti 
agli acidi che l'intaccarono. 

Ddta questa reazione il vino viene pri­
vato di una parte della sua acidità, ciò che 
risulta utile pei vini piuttusto acerbi e 
ricchi di acidi liberi, mentre non sarebbe 
consigliabile pei vini deflcentì dì acidità, 
pei quali è anzi utile l'aggiunta inoltre di 
acido nitrico o tartarico, da 30 a 60 gram­
mi per ettolitro, onde rendere più pronta 
e regolare l'azione del sale conservatore e 
preservatore, compensando io pari tempo 
la perdita di acidità. 

Il bisolfito di potassa e solfito dì calcio 
sono due prodotti solforosi molto somiglianti 
per il loro effetto sui vini, tanto che ta­
luni credono sia indifferente usare l'uno 
piuttosto che l'altro di questi sali. 

Invece non è cosi, ] 
II bisL'flto di potassa è un prodotto molto 

più energico dei solfato di calcio ; nel 
primo l'anidride solforosa si sviluppa solle­
citamente, mentre nel secondo si produce 
più a lento. 

Vi sono vini che si mantengono limpidi 
finché rimangono nella botte chiusa ; 
esposti all'aria si fanno torbidi, cambiano 
di colore e qualche volta anneriscono. Co­
me preventivo bisogna adoperare il bifol-
flto di potassa e non il solfito di calcio. 
Cosi pure quando occorra di arrestare Ja 
fermentazione, n comuoqiie si voglioco ef­
fetti prouti, b.sogna usare il bisolfito di 
potassa. 

(Quando invece si tratti di cooservare i 
vini deboli, specie durante l'estati", o i 
vini posti a mano per il con.sumo giorna­
liero, allora può convenire il solfito di 
calcio, il quale svolgie più lentamente, ma 
di coutinuo, l'anidride solferosa. 

L'effetto bei.efìco di queste solforazioui 
consìste nel fatto che ì vini si spogliano 
più rapidamente delle loro sostanze albu­
minose, acquistando un colore pili gaio e 
più bello, e quindi rieecf>no meglio iiccetti. 
Guadagnano io gusto, in amalùlìtà e fi­
nezza ; spociamente dopo l'inverno, nel 

mentre guadagnano nei gradi alcoolicì e ac-
quìsUodo una più elevata' percentuale dì 
estratto secco, preservando i vini da tutte 
le malattie. 

Per la. solforazione dei mosti sì usa del 
metabisolfato coi dovuti riguardi onde sop­
primere il moto fermentativo. 

L'u6o va regolato nel seguente modo: 
Si appresta una tinozza di legno nella 
quale si forma la soluzione di met^bisol-
tato di potassa io modo che per ogni 
quintale di uva da pigiarsi ve ne sinno da 
gr. 20-30 se trattasi di vini bianchi, av­
vertendo all'uopo che per un dato peso 
di metabisolfito, occoco una quantità di 
acqua 12 volte maggiore se essa è fredda 
ovvero 6 volte se essa è calda; quasi 
bollente. 

Nel primo caso il sale impiega a scio­
gliersi oìrca 5 ore, u^l secondo caso un'ora. 
Con questa soluzione si bagna l'uva da pi­
giare ed al momento della pigiatura. 

Questo metodo è più indicato allorquando 
debbano usarsi i fermenti selezionati, ma 
è inutile discorrere dell'oso simultaneo dei 
fermenti, perchè il « catarrato » essendo 
noto ed apprezzato crediamo poco probabile 
n'esìstano i fermenti, salvo a richiederne 
la speciale preparazione. 

Ma usando esclusivamente il metabisol­
fito, oltre a migliorare il prodotto in con-
fcouto a qaeilc ottenuto coi metodi comuni, 
si preserva da ogni malattia. 

Il metabisoUito, nella qualità sopra in­
dicata, può usarsi nel seguente modo : 
Dn terzo di essa quantità la si verserà nel tino 
nell' istesBO momento in cui si versa l'uva 
pigiata ; il secondo, il terzo giorno dopo, 
al momento in cui il mesto ha ripreso for­
temente, e la rimanente quantità a! terzo 
giorno dopo che la fermentazione si è nuo­
vamente ed uniformemente riattivata. 

Giova assai l'aereazione del mosto. 
KiasBumendo : 
li solfito di calcio contiene, se puro, 

all' incirca 40 per cento dì anidride sol­
forosa. Diminuisce l'acidità dei vini e li 
decolora. Otile a-prevenire le m<lattie 
nella dose : da 5 a 6 gr. per ettolitro, 
mentre per curare i vini bisogna elevare 
la dose a 10 o 15 grammi. 

Il bisolfito di potassa contiene da 50 a 
53 per cento di anidride solforosa. 

Ce ne vuole da 6 a 8 grammi per etto­
litro e pur arrivando a 12 gr, non sono 
da temersi inconvenienti, si mette nei sac­
chetti e si sospende nella botte, 

li metabisolfito di potassio contiene il 
CO per cento dì anidride solforora. Con 
5 gr, per ettolitro si ottiene una leggiera 
solforazione, con 10 gr. in media, e con 
15 gr. una energica. Esagerando queste 
dosi, si può produrre la formazione del sol­
fato di potassa,_ che la legge non tollera, 
oltre i l ' 3 per cento. 

Prezzi medi delle derrnte e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante-la passata 
settimana. 

Ceieali. 
Frumento da h, 25.70 a 36.25, grano­

turco giallo da L. 32.80 a 23.75, id. bianco 
da L. 22.25 a 23.75, nuovo giallo da 20.— 
a 20.75, nuovo bianco da 19,25 a 20.50, 
L. —. .—, Avena da L. 18,75 a 19,75, 
al quintale, Segala da L, 14.— a 14.25 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, Il qua­
lità da L. 30.— a 32.—, id. da pane scuro 
da L. 25.— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.75 a 23.—, id. id. macina-
fatto da L. 20.50 a 21 .—, CruBca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Lagimù. 
Fagìuoli alpigiani da L. ~ .— a —.—, 

id. di pianura da L. —.— a —.—, Patate 
da L. 8.— a 10.—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

B i a i 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
Paae s paste . 

Pane di lusso ni Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità e. 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto e. 36. Pasta I. qualit.ì all'in­
gresso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al cbìlogramma. 

Fonoaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montssio da L. 300 
a 215, id. tipo (nostrano) da L. 180 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 305 a 315, id, 
Lodìgisno vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 230 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro di latt»rìa da L. 300 a 320, ìd. 

comune da L. 2S0 i 390, al quintale. 

Vi. i, noeti e liq^nori. 
Vino nostrano fino da L. 55.50 a 75.,50, 

id, id. comune da L. 45.50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 13.o 
da L. 35 a 40 , a quavite nostrana dì óO.o 
da L, 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vico 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 73, al quint. 

Ciunù. 
Carne di bue (peso morto) L. ISO, di 

vaca» (peso morto) L. 165, id. di vitello 
da L. 135 a —, i'I. di porco (peso vivo) 
L. —• al quint,, id, id. (peso mortoi Lire 

— al chi!.. Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2,—, di agnello 2 . - , di capretto 
2.— di cavali) 0.80, di jiolUm^ 3,— al 
chilogramma, 

. FeUerle. . 
Capponi di. !.. 1,80 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da h. 1.30 a 1.50, anitre da lire 
1.20 a 1.30; ooiie vìve d a . l . ~ a 1.20 sì 
ohilogr., uova al cento da L. 10.—a 10,60, 

Salnmi, 
Pesce eecco (baccalà) da L. 100 a 146, 

Lardo da L, I lo a 180, striìtto nostrano 
da L, 160 a 170, id, estero da L, 135 a 
145, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva I qualità da L, 215 a 225, 

id. id. Il qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 1,50 a 155, id. dì sesame 
da L. 160 a 152, ìd. di minerale o petrolio 
da L. 28 a 35, al quintale. 

Caffè e snccberi. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a 390, 

ìd. id. comune da L. 310 a 315, id. id, 
torrefatto da L, 34.) a 445, zucchero floo 
pile da L, 1,56 a 166, id. id. in pani da 
L, 155 a 157, id, biondo da L, 145 a 148, 
al quintale, 

rovaggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7,80 a 8,80, 

id, U qual, da L, 6.80 a 7.80, id. della 
bassa I qual. da L. 6.55 a 7,80, id. II qual. 
da L, 5,3'J a 6,55, erba spagna da L, 6,90 
a 8,50, paglia da lettiera da L, 4,50 a 5,— 
al quintale, 

Xiegaa e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2,60, id. ìd. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte d» L. 8.—a 9.—, id. 
cote da L. 4 50 a 4.80, id. fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. l.SO a 2.-—. 

Orano ferroviario 
PARTENZE DA UDINE, 

per Pontebba 0. 6.5, D. 7.58, 0 . 10.1."=, 
0 . 15.44, D. 17.1.'--, 0, 18,10. 

per Corraons 0 . 5.46, 0 . 8, 0 . 12.50, 
."ilia. 15.42, D. 17.25, 0 . 20.6. 

per Venezia 0 . 4, 6.15, A. 8.20, D. 11.2», 
A. 13.40, A. 17.30, D. 20.6. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.31, 16.10, 19.27. 
per Cividale 5.20, 8.3, 11.15, A. 13.15, 

-Mie. 17.47, A. 21.45, 
ppr S, Oio'gio-TrieMe 7, 'A. >*, Vi. 13 2 , , 

M, lil,2T.* 

ARRIVI A ODINE, 
da Pontebba 0 . 7.45, D. 11, 0 . l;ì.44, 

0.17.12, D. 19.45, 0 . 21. 
da CormoBS Mis. 7.32, D. U.O, 0. 13.,'iO, 

0, 15.33, 0. 19.43, 0. 22..^ S. 
da Venezia A. 3.20, D. 7.46, 0. 9.57, A. 

13.35, A. 15.20, D. 17.,ò,' lia Trùviso 
19.40. A. 22.55. 

da S. Giortio 7.29, ÌJ.43, 13.5, 17.36, 
21.43. 

da Cividale 6.50, 9,28. V>.:\n, 15.28, 
19.20, 23.52. 

da Trieste-S.Oioreiio A. 9,4^, 13,0, M. 17.26. 
Mis. 31.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partf.yi%e da Udine P. O. ; 

6.37 9.7, 11.41, 15.21, 18.35. Fest. 21.36. 
Arrivi a San Daniele : 

8.8, 10.37, 13.12, 16.52, 20.6. Fest. 23.8. 
Arrivi a Udine P. G. : 

7.31, 10.3, 13.35, 15.16, 19,29, 32,31. 
Partenze da San Daniele: 

6,—, 8,31, 11,4, 13,45, 17.58. Fest. 21 

Villa Santina partenze 5.36, 10.30, 14.05, 
j18.10, 9,8. 

Carnia part. 9. 12, 17.9, 19.50, 18.10. 
I due ultimi treni sì effettuano solo il 

lunedi, giovedì e sabato. Da Villa alla 
Carola si impiegano 44 minuti. 

L A T T E R I 
{Vedete in IVpagina) 

Bimbi sani 
E B O B V S n col SCXSOKTO CASTA£-
S 2 B 1 ristoratore della salute. — Lo i Sci­
roppo Castaldìni» è U sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei B A S S i m e BAa.aJSSt, 
B A C E i n C I , S C S O f O l O S I , • s t r a u a -
uemte deboli; ridona loro la salute, l'e> 
nergia e contriliuiace al normale e sigo 
gllsao eviluppo dell'organismo. L. 5 l a -
cone grande, L. 3.50 flacone medio II> 
P I Ù ECONOaUCO e L. 1,50 piccolo; 
io tutte le Farmacie. — Premiata farma­
cia CASTAXtOnrX da S. SAXiVATOaS 
BOLOGNA, che prepara anche il <8£-
£IX[OL> unico per guarire radicalmente 
l 'EPrUESSU, • t n U e le ICsaattìs Var-

Ditta MERLUZZI ISIDORO 
Udine Sub Praccbiuso (Pass, a livello) 
Lavori In c e m e n t o • P i e t r e artlftctali 
Ter razz i • Tubi di ogni dimensione, 
ovali e cilindrici - Vasche - Acquai -
Ornati, ecc. Coitruzicni in Cemento ar­
mato - Specialità In btocclii sagomati di 
cemento ^ienl e forati fabbricati a mac­
china. Assumesi qualsiasi lavoro iu pie­
t r a artitìciale ed iu gesso. 

CUCINTEGONOMtGHE 
( Fedetó in IY fagiaa) 

Allevatori di bovini! 
Leggete VAriicolo; 

tali ìiiMt iella wits mnM Mi M t 



Cronaca GÌttadina 
Deputazione Provinciale 

DI UDINE, 
' (Seduta del 8 Settembre 1911) 

AvxaiatAo di «alavio 
Aumento di un decimo il salario di cin­

que infermieri del Manicomio ProTÌnoiale 
ohe hanno' lodevolmente compiuto (i anni 
di serviaio. 

f Ekgameuti e lavori 
Autorizzò il pagamento della seconda 

rata del sussidio 1911 a favore delle scuole 
di disegno ed arte applicata all'industria 
di Spilimbergo e Dividale. 

Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 
in aderenza alle strade Provinciali. 

Feos luogo al pagamento del saldo del 
contributo provinciale nella spasa per le 
opere idrauliche di terza categoria di si­
stemazione delle roste del bersaglio e della 
fabbrica in Comune di Tolmezzo, e di di­
fesa sulla sinistra del Tagliamento e sulla 
destra del Fella in Comune di Amaro. 

Ijegato di Toppo Wassezmauu 

Prese atto della relazione morale per 
l'esercizio 1910 del legato di Toppo Wasser-
man presenta dalla Commissione dei Le­
gati di Udine. 

MoTÌmeiito dei mauiaei 
Prese atto delle notizie relative al mo­

vimento dei maniaci a carico della 'Pro­
vincia degenti nei vari Manicomi durante 
il mese di agosto 1911. 

Assunse a carico Provinciale le spese di 
cura e mautenimenta nel Manicomio di 
n. 35 alienati poveri appartenenti ai vari 
Comuni del Friuli. 

Concorso per il Legato fratenae 
Ha deliberalo di aprire il concorso a 

tutto il 5 novembre p. v., ad un posto 
di studio del legato Pratense a favore di 
uno studente della E. Università ' di Pa­
dova appartenente alla Provicoia di Odine. 

Nomine 
Nominò il signor conte Mdinardì aob. 

dottor Oian Lauro Presidente della Com­
missione Provinciale per il miglioramento 
bovino e del Comitato Centrale per l'ap­
provazione preventiva dei tori. 

Prese atto delle dimissioni' presentate 
dal signor Roviglìo oav. uff, ing. Damiano 
da membro del Consiglio direttivo del col­
legio di Toppo Wassermann e nominò in 
di lui vece il signor Ooren oav. avv. Lucio. 

Zmmmi del Seiretariato del popolo 
Fallml della ditta F a M i e t. lilaaa 
Gli operai che sono rimasti creditori 

verso quella Ditta sono pregati di rivo-
gliersi all'avvocato Nagel di Lubiana e 
dare il loro preciso indirizzo prima del 
termine dell'anno corrente onde venir rim­
borsati del loro avere. 

L'avvocato Nagel ci assicura che il cre­
dito degli operai che ammonta da sette 
fino a dieci mila Corone verrà intera­
mente pagato essendo registrato in prima 
classe. 

U ì del lama tra i Bosirì eripatl all'eta 
Ci giunga notizia ohe a a Marolct Ober-

doW nel Sohwaben il giorno 18 settembre 
p. p. 1' operaio ;mur&tore di anni 48 da 
Triceaimo, è caduto da una scala a pinoli 
ferrendosi gravemente, onde 40 ore dop(j 
moriva. Lascia la moglie con due fanciulli, 
il maggiore di anni 12. 

Il Segretariato del Popolo di Udine ha 
già, iniziato le pratiche .per ottenere alla 
moglie e agli orfani superstiti il relativo 
sussidio e pensicoe. 

" CRONACA RELIGIOSA 
Oi scrivono da Pozzubl'o, 1:' 
Ooll'annualo festa del Hoeario coincideva 

ieri 1' inaugurazione dell'organo ; non ohe 
esso tosse nuovo ma in quanto ohe, restau­
rato dai danni sofferti nel posto primitivo, 
fu portato a sinistra del.coro, ove, grazie, 
alla cura diligentissima dello stesso costrut­
tore che lo rimise a nuovo, lo strumento, 
ohe è uno dei più grandi costruiti dallo 
stesso artista (giacché ha 24 registri con 
1600 canne) risponde sotto ogni punto e 
meravigliosamente. 

La parte d«oorativa dell'orchestra (non 
ancora del tutto compita) fu disegnata dal­
l' egregio prof. Del Poppo ed è ammirabile 
per proprietà ed armonia di linee. 

Per l'occasione alla Messa solenne cele­
brata dal M. R, Mons. Tirelli professore 
del Seminario di Udine, fu eseguita la 
Messa Maier AilmirabUis dì Filippo Cap­
poni a ;3 voci. La Setola Oantorum locale 
si distinse veramente per l'interpretazione 
fine ed accurata. Altrettanto dir si deve dei 
Vesperi (musica del Placeraani Cordam.e 
Thermignou.) Intessere le lodi dell' esimio 
maestro Tomadini ohe oi fece gustare la 
dolcezza e pastosità dell' organo sarebbe 
cosa superflua. Chi ben lo conosce sa come 
egli sia tanto abile nell'arte dei suoni quanto 
brillante nella compagnia. 

La bella giornata si chiuse col panegi­
rico recitato dallo stosso Mons. Tirelli, il 
quale colla dolcezza dell' espressione, colla 
chiarezza e popolarità della forma che gli 
son proprie seppe incatenare l'attenzione 
del pubblico per ben mezz'ora tessendo le 
lodi della B. V. del Rosario. 

L'antico ésiircizio 
di Via ^émona riaperto: 

Questo esercizio riiiaesso radioàliaeiìle a nuovo in 
guisa, d'aver fatto sóom'parire tutte.lo vecchie tìaocie, 
venne riaperto al'publjlicO'oòn totalmente nuovi sistemi, 
ad opera del 8jg. T?EAlT01SC0 I'ATTOBI,.gìà condut­
tore della Trattoria all'«B^osizione» di via Savorgnana. 

Sior OHBOCO FATTOBI in uno alia sua, Signora, 
promette un ottimo séirvizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. ' 

La sua cantina non ha bisogno di raccomandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute del­
l'egregio oav. Leonardo Rizzani. — Non .mancherà la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camere sari 
decentissimo, e piire lo stallo sarà benissimo' trattato. 

I KB. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle sale anche da se­
parato ingresso. 

«ttta 

Pasquale Ti^etoonti 
• P O N T E P O'S-C'O.L L ' E 

I 

SGFematFid Welotte 
sono le m.h F i 

Unico rappre^en ta i i t e pe r t u t t a 
l a IPFOvineia e Udine 

Ditta RTremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

All' industria Iziouele 
Granfie assortimento Cap"8'!i e Berretti 

S. COMIS & C. 
U]»iir£ 

V a MercatoV echio di fr nto ali4 Farmac a A geli Fabris e C. 

IgpoÉjipfeaiiivipìliiiir. 
{Sérematrici Melotte 
caglio 
te le per forma^^t 
oli© pe r liicreiittótrlci 
eremoinetri 
t e rmometr i 
spazzole per recipienti e p. l o n g 
zangole 
impaistatriei 
liaelnelle 
istaiinpi per l iarro ecc. ecc. 

DEPOSITO CAPPELIil 

[Bonsalino ig^iniseppe e F."*" 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

m m n - iiin 
GalilBena mìOMEUOIEitliPlJI, malattie 

P e l l e - Vie U r i n a r i e 
D D DAI I IPn medico specialista allievo 

. r . DMLLIbU delle oliniobe di Vienna 
e di Parigi. 

Ghirm'gia delle Vie ITinnarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

deUa vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 U'UUfJU. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TOliUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , Lapidi , Monu­
ment i funerari , Balau­
s t r a t e , P a v i m e n t i per 
Ciiiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Preizzi mitissimi. 

C A Ì A I Ì I CU3BIA 
FEB J^ ì&A.tJLVSXE, 

fl'OiiO 10 i l i 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott. ZA.FF.ABOIX, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — t lB im! 
Vi» M<ùl9ia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da tìamb'ino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Ciiiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucate e la stiratura par Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piii scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orfi 
Coltura e aartoria. 

Tutte le Donìclie 
il negozio di ferramenta di 
ERNESTO MICHIEU di Udine 
in Via Bartolini (S. Cristo­
foro) si troverà aperto fino 
al mezzodì per comodità 
della clientela. 

Grhiacciaie 
oeine EeoDoiBiel) 

n 'az ional i ed. Kisilere 
II più g^raudioso assor t imento dei genere da 

t ipo il più economico al t ipo di gran lusso 

ile a M i e lep 
s tu fe Americane ed a fuoco contini 

Utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 

m rame 
Assumonsi commissioni e riparazioni. 

HiflToiidete 

II 
• 9 

IL FURGAS 

I Ista BaÉra 

Ittoflissiia occaslose 
Carrozza da campagna, grande, a sai 

posti, in ottimo stato, a prezzo modl-
clsalmo. 

Rivolgersi atl'AmminlstrazIona del no­
stro giornale. 

Tutti, anche le famiglie più modeste, de­
vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cucinatura contemporanea, sol­
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or­
dinaria. 

Uli|Mjla M 
l i i i i i i itoli i\ raìono a 

E • Dilla Pascale Treinoiiii • Oflli 


